
Allegato 
Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie regolamento  
 
Introduzione 
 
Questo documento elenca i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti per l'autorizzazione all'esercizio e 
per l'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie. In esso sono, altresì, compresi i requisiti già indicati per 
alcune strutture con precedenti Atti normativi della regione Puglia. 
Per facilitare la comprensione del testo nella sua impostazione, si specifica che nella colonna di sinistra sono elencati i 
requisiti per l'autorizzazione all'esercizio; in particolare, in carattere normale sono riportati i requisiti minimi di cui 
all'Atto di indirizzo contenuto nel D.P.R. 14 gennaio 1997, mentre in carattere corsivo (ed in colore rosso per la lettura 
in formato elettronico) sono evidenziate le integrazioni ai requisiti minimi autorizzativi, definite in sede regionale. 
Nella colonna destra sono elencati, invece, i requisiti di accreditamento: in carattere normale sono riportati quelli 
minimi integrati, mentre in corsivo (ed in colore rosso per la lettura in formato elettronico) sono evidenziati i requisiti 
ulteriori di qualità individuati dalla regione Puglia. 
 
 



 
Sezione "A" - Requisiti generali 
A.01. Requisiti organizzativi generali 
 

PREMESSA  
Ai fini della applicazione dei requisiti minimi e tenuto 
conto che con il termine di requisito organizzativo si 
intende l'azione organizzativa, si definisce: 
AZIENDA: il soggetto giuridico, pubblico e privato 
che offre attività o prestazioni sanitarie 
PRESIDIO: Struttura fisica (ospedale, 
poliambulatorio, ambulatorio ecc.) dove si effettuano 
le prestazioni e/o le attività sanitarie 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA: Dimensione 
organizzativa complessiva della funzione svolta. 
VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITÀ: Tali attività hanno lo scopo di garantire 
all'utente che le prestazioni od i servizi ricevuti siano 
di buona qualità. Per iniziative di valutazione e 
miglioramento della qualità si intendono progetti che 
prevedono: 
- l'identificazione di un problema (intesa come 
occasione di miglioramento); 
- la determinazione delle cause possibili; 
- la definizione dei criteri, degli indicatori 
e dei livelli soglia di buona qualità; 
- la progettazione e l'effettuazione di uno o più studi 
per precisare la differenza tra i valori attesi e quelli 
osservati nonché per identificare le cause di tale 
discrepanza; 
- la progettazione e l'effettuazione dell'intervento 
migliorativo; 
- la valutazione di impatto a breve e medio termine 
dell'intervento migliorativo nei confronti del problema 
affrontato; 
- la diffusione dei risultati a tutti gli interessati. 
Tali iniziative possono riguardare processi/esiti di 
prestazioni dirette agli utenti o processi/esiti delle 
attività di supporto (gestionali, organizzativi, 
amministrative, etc.). 
LINEE GUIDA: insieme di indicazioni procedurali 
suggerite, finalizzate ad assistere gli operatori in 
specifiche circostanze. 
REGOLAMENTI INTERNI: definiscono le modalità 
di comportamento o successione di azioni definite da 
documenti formali o dalla normativa, che devono 
essere sistematicamente ottemperate. 
PROCEDURE: insieme di azioni professionali 
finalizzate ad un obiettivo. 

Ai fini della applicazione dei requisiti generali e specifici e 
tenuto conto che con il termine di requisito organizzativo si 
intende l'azione organizzativa, si definisce: 
AZIENDA: il soggetto giuridico, pubblico e privato che offre 
attività o prestazioni sanitarie 
PRESIDIO: Struttura fisica (ospedale, poliambulatorio, 
ambulatorio ecc.) dove si effettuano le prestazioni e/o le attività 
sanitarie 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA: Dimensione organizzativa 
complessiva della funzione svolta. 
VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ: 
Tali attività hanno lo scopo di garantire all'utente che le 
prestazioni od i servizi ricevuti siano di buona qualità. Per 
iniziative di valutazione e miglioramento della qualità si 
intendono progetti che prevedono: 
- l'identificazione di un problema (intesa come occasione di 
miglioramento); 
- la determinazione delle cause possibili; 
- la definizione dei criteri, degli indicatori e dei livelli soglia di 
buona qualità; 
- la progettazione e l'effettuazione di uno o più studi per 
precisare la differenza tra i valori attesi e quelli osservati nonché 
per identificare le cause di tale discrepanza; 
- la progettazione e l'effettuazione dell'intervento migliorativo; 
- la valutazione di impatto a breve e medio termine 
dell'intervento migliorativo nei confronti del problema 
affrontato; 
- la diffusione dei risultati a tutti gli interessati. 
Tali iniziative possono riguardare processi/esiti di prestazioni 
dirette agli utenti o processi/esiti delle attività di supporto 
(gestionali, organizzativi, amministrative, etc.). 
LINEE GUIDA: insieme di indicazioni procedurali suggerite, 
finalizzate ad assistere gli operatori in specifiche circostanze. 
REGOLAMENTI INTERNI: definiscono le modalità di 
comportamento o successione di azioni definite da documenti 
formali o dalla normativa, che devono essere sistematicamente 
ottemperate. 
PROCEDURE: insieme di azioni professionali finalizzate ad un 
obiettivo. 

  



SEZIONE "A" - REQUISITI GENERALI  
A.01. REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI  
Il presente documento indica i requisiti minimi 
relativi ai seguenti aspetti organizzativi: 
- politica, obiettivi ed attività; 
- struttura organizzativa; 
- gestione delle risorse umane; 
- gestione delle risorse tecnologiche; 
- gestione, valutazione e miglioramento della 
qualità, linee guida e regolamenti interni; 
- sistema informativo. 

Il presente documento indica i requisiti relativi ai seguenti aspetti 
organizzativi: 
1. - politica, obiettivi ed attività; 
2. - struttura organizzativa; 
3. - gestione delle risorse umane; 
4. - gestione delle risorse strutturali; 
5. - gestione delle risorse tecnologiche; 
6. - gestione, valutazione e miglioramento della qualità, linee 
guida e regolamenti interni; 
7. - sistema informativo; 
8. - diritti dei cittadini, informazione all'utenza e carta dei servizi 
sanitari. 

A.01.01 POLITICA, OBIETTIVI, ATTIVITÀ  
  
La Direzione aziendale provvede alla definizione 
delle politiche complessive dell'azienda ed esplicita 
gli obiettivi da raggiungere, sia per la tipologia ed i 
volumi che per la qualità delle prestazioni e dei 
servizi che intende erogare. La Direzione deve 
esplicitare ai presidi, alle unità operative ed alle 
altre articolazioni organizzative, il ruolo, gli 
obiettivi e le funzioni assegnate agli stessi. 

01 Responsabilità della Direzione.  
La Direzione aziendale provvede alla definizione delle politiche 
complessive dell'azienda ed esplicita gli obiettivi da raggiungere, 
sia per la tipologia ed i volumi che per la qualità delle prestazioni 
e dei servizi che intende erogare. 
La Direzione deve esplicitare ai presidi, alle unità operative ed 
alle altre articolazioni organizzative, il ruolo, gli obiettivi e le 
funzioni assegnate agli stessi. 

È adottato un documento in cui sono esplicitati: 
• la missione, e cioè la ragion d'essere 
dell'organizzazione ed i valori cui si ispira; 
• le politiche complessive, e cioè l'indirizzo dato 
dalla Direzione Generale, che consiste nel definire i 
campi prioritari di azione e quali metodi adottare 
per raggiungere gli obiettivi; 
• gli obiettivi, che devono soddisfare ai seguenti 
requisiti: 
a) devono essere articolati nel tempo; 
b) devono risultare congruenti con gli obiettivi dei 
livelli organizzativi sovraordinati; 
• l'organizzazione interna con particolare 
riferimento a: 
- l'organigramma con il quale vengono individuati i 
responsabili delle articolazioni operative e delle 
funzioni di supporto tecnico-amministrativo e 
definite le loro funzioni; 
- i livelli di responsabilità; 
- le modalità di erogazione del servizio; 
- le prestazioni e/o le attività erogate. 

02 Documentazione della Organizzazione.  
È adottato un documento in cui è esplicitata l'organizzazione 
interna generale, per singolo presidio e articolazione funzionale, 
con particolare riferimento a: 
• la missione, e cioè la ragion d'essere dell'organizzazione ed i 
valori cui si ispira; 
• le politiche complessive, e cioè l'indirizzo dato dalla Direzione 
Generale, che consiste nel definire i campi prioritari di azione e 
quali metodi adottare per raggiungere gli obiettivi; 
• gli obiettivi, che devono soddisfare ai seguenti requisiti: 
a) devono essere articolati nel tempo; 
b) devono risultare congruenti con gli obiettivi dei livelli 
organizzativi sovra-ordinati; 
• l'organizzazione interna con particolare riferimento a: 
- l'organigramma con il quale vengono individuati i responsabili 
delle articolazioni operative e di supporto tecnico amministrativo 
e definite le loro funzioni; 
- i livelli di responsabilità; 
- le modalità di erogazione del servizio; 
- le prestazioni e le attività erogate, specificando quelle eseguite 
direttamente all'interno del presidio e/o all'interno dell'azienda e 
quelle eseguite indirettamente; 
- la determinazione della "tariffa" nella cessione dei servizi; 
• un sistema di controllo di gestione che prevede: 
- individuazione dei centri di responsabilità; 
- attività di monitoraggio dei costi e dei ricavi dell'azienda; 
- procedure negoziali per la redazione dei budget. 

  03 Documentazione del coordinamento.  
È adottato un documento in cui sono esplicitati i rapporti: 
• fra i responsabili delle attività gestionali; 
• fra presidi di ricovero e presidi ambulatoriali pubblici e privati e 
all'interno dei presidi fra strutture organizzative e professionali 
presenti; 
• con i livelli istituzionali; 
• con le associazioni rappresentative dell'utenza. 

  04 Documentazione della Verifica.  
È adottato un documento da cui deriva che la «missione» e gli 
obiettivi sono sottoposti a verifica ed aggiornamento periodico. In 
particolare: 
• la «missione» viene confermata o aggiornata ogni tre anni o 
qualora sia necessario, per sopravvenute esigenze di 
programmazione regionale; 
• gli obiettivi di lungo periodo sono verificati ed attualizzati di 
norma ogni tre anni e, comunque, allorché si renda necessario; 
• gli obiettivi di breve periodo sono verificati annualmente 
attraverso la redazione di un documento, da cui si rileva che la 
valutazione del raggiungimento degli obiettivi viene effettuata 
periodicamente con l'analisi valutativa degli scostamenti rispetto 
al raggiungimento degli obiettivi prefissati, le cause, i motivi di 



 
A.02. Requisiti strutturali e tecnologici generali 
 

 
Nota bene:  
I requisiti di cui alla Sezione "A" si applicano, per quanto compatibili, a tutte le strutture di cui alle Sezioni "B", "C" E 
"D". 
* I requisiti di cui sopra devono essere valutati tenendo conto delle specifiche deroghe previste dalle normative vigenti 
ivi compresa quella riguardante l'eliminazione delle barriere architettoniche per gli edifici costruiti antecedentemente 
all'entrata in vigore delle norme di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13. 
 
Sezione "B" - Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi specifici per le strutture che erogano prestazioni di 
assistenza specialistica in regime ambulatoriale 
 

A.02. REQUISITI STRUTTURALI E TECNOLOGICI GENERALI  
  
Tutti i presidi devono essere in possesso dei requisiti 
previsti dalle vigenti leggi in materia di: 
- protezione antisismica; 
- protezione antincendio; 
- protezione acustica; 
- sicurezza elettrica e continuità elettrica; 
- sicurezza antinfortunistica; 
- igiene dei luoghi di lavoro; 
- protezione dalle radiazioni ionizzanti; 
- eliminazione delle barriere architettoniche; 
- smaltimento dei rifiuti; 
- condizioni microclimatiche; 
- impianti di distribuzione dei gas; 
- materiali esplodenti. 
In merito a tali problematiche si ritiene di fare 
riferimento alle specifiche norme nazionali, regionali, 
locali e, per la prevista parte di competenza, alle 
disposizioni internazionali. 
* vedi nota  

Tutti i presidi devono essere in possesso dei requisiti previsti 
dalle 
vigenti leggi in materia di: 
- protezione antisismica; 
- protezione antincendio; 
- protezione acustica; 
- sicurezza elettrica e continuità elettrica; 
- sicurezza antinfortunistica; 
- igiene dei luoghi di lavoro; 
- protezione dalle radiazioni ionizzanti; 
- eliminazione delle barriere architettoniche; 
- smaltimento dei rifiuti; 
- condizioni microclimatiche; 
- impianti di distribuzione dei gas; 
- materiali esplodenti. 
In merito a tali problematiche si ritiene di fare riferimento alle 
specifiche norme nazionali, regionali, locali e, per la prevista 
parte di competenza, alle disposizioni internazionali. 
* vedi nota  

  



SEZIONE "B" - REQUISITI STRUTTURALI, TECNOLOGICI E ORGANIZZATIVI SPECIFICI PER LE 
STRUTTURE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA SPECIALISTICA IN REGIME 
AMBULATORIALE  
  
B.01 STRUTTURE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA SPECIALISTICA  
B.01.01 ASSISTENZA SPECIALISTICA AMBULATORIALE  
  
Per ambulatorio di assistenza specialistica si deve 
intendere la struttura o luogo fisico, intra od 
extraospedaliero, preposto alla erogazione di prestazione 
sanitarie di prevenzione, diagnosi, terapia e riabilitazione, 
nelle situazioni che non richiedono ricovero neanche a 
ciclo diurno. 

Per ambulatorio di assistenza specialistica si deve intendere la 
struttura o luogo fisico, intra od extraospedaliero, preposto 
alla erogazione di prestazioni sanitarie di prevenzione, 
diagnosi, terapia e riabilitazione, nelle situazioni che non 
richiedono ricovero neanche a ciclo diurno. 
Le strutture che erogano prestazioni di attività specialistica in 
ambito ambulatoriale sono classificate in STRUTTURE DI 
CLASSE 1° e STRUTTURE DI CLASSE 2°. In particolare: 
- classe 1°- strutture ambulatoriali extraospedaliere collocate 
in presidi che non erogano prestazioni di ricovero, compresi 
gli stabilimenti termali. In tale classe sono erogabili tutte le 
prestazioni ambulatoriali individuate dal nomenclatore 
tariffario regionale, ad eccezione delle prestazioni 
contrassegnate dalla lettera "H"; 
- classe 2°- strutture ambulatoriali intraospedaliere collocate 
in presidi che erogano prestazioni di ricovero per acuti. In tale 
classe sono erogabili tutte le prestazioni ambulatoriali 
individuate dal nomenclatore tariffario regionale, nessuna 
esclusa. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia e 
al volume delle prestazioni erogate. La dotazione di 
ambienti per l'attività ambulatoriale è la seguente: 
• sala per l'esecuzione delle prestazioni, che garantisca il 
rispetto della privacy dell'utente, in particolare con area 
separata per spogliarsi; 
• spazi per l'attesa, accettazione ed attività 
amministrative; lo spazio per l'attesa deve essere dotato di 
un adeguato numero di posti a sedere rispetto ai picchi di 
frequenza degli accessi; 
• servizi igienici distinti per utenti e personale; il servizio 
per gli utenti deve essere prossimo alla sala d'attesa ed 
opportunamente indicato; 
• spazio/locale per deposito di materiale pulito; 
• spazio/locale per deposito di materiale sporco; 
• spazio/armadi per deposito materiale d'uso, attrezzature, 
strumentazioni; 
• spazi distinti dedicati alle funzioni direzionali ove le 
stesse non fossero centralizzate. 
Nei presidi sanitari che ospitano più strutture eroganti 
prestazioni ambulatoriali (poliambulatori) gli spazi di 
accettazione, attività amministrativa, attesa e servizi 
igienici possono essere in comune. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia e al 
volume delle prestazioni erogate. 
La dotazione di ambienti per l'attività ambulatoriale è la 
seguente: 
• sala per l'esecuzione delle prestazioni, di superficie minima 
di 12 mq, fermo restando l'obbligo di destinare 7 mq all'area 
destinata al paziente, che garantisca il rispetto della privacy 
dell'utente, in particolare con area separata per spogliarsi; 
• spazi per l'attesa, accettazione ed attività amministrative; lo 
spazio per l'attesa deve essere dotato di un adeguato numero 
di posti a sedere rispetto ai picchi di frequenza degli accessi; 
• servizi igienici distinti per utenti e personale; il servizio per 
gli utenti deve essere prossimo alla sala d'attesa ed 
opportunamente indicati; 
• spazio/locale per deposito di materiale pulito; 
• spazio/locale per deposito di materiale sporco; 
• spazio/armadi per deposito materiale d'uso, attrezzature, 
strumentazioni; 
• spazi distinti dedicati alle funzioni direzionali ove le stesse 
non fossero centralizzate. 
Nei presidi sanitari che ospitano più strutture eroganti 
prestazioni ambulatoriali (poliambulatori) gli spazi di 
accettazione, attività amministrativa, attesa e servizi igienici 
possono essere in comune. 

REQUISITI IMPIANTISTICI 
La dotazione minima impiantistica prevista deve essere 
adeguata alle esigenze operative e tale cioè da garantire la 
piena funzionalità di ogni ambiente. In particolare: 
• in tutti i locali devono essere di regola assicurate 
l'illuminazione e la ventilazione naturali; 
• impianto telefonico utilizzabile dagli utenti. 

REQUISITI IMPIANTISTICI 
La dotazione minima impiantistica prevista deve essere 
adeguata alle esigenze operative e tale cioè da garantire la 
piena funzionalità di ogni ambiente. In particolare: 
• in tutti i locali devono essere di regola assicurate 
l'illuminazione e la ventilazione naturali; 
• impianto telefonico utilizzabile dagli utenti. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
Il locale ambulatorio deve essere dotato di lettino 
snodabile, carrello per medicazioni, scrivania, armadio 
metallico, sedie, diafanoscopio a parete. Il locale 
ambulatorio deve, inoltre, disporre di attrezzature e 
presidi medico chirurgici in relazione alla specificità 
dell'attività svolta. Inoltre, deve essere prevista la 
seguente dotazione minima tecnologica: 
carrello per la gestione dell'emergenza, che, ove vengano 
eseguite procedure invasive e/o cruente o che comportino 
rischio per il paziente, deve essere completo di 
attrezzatura per monitoraggio e supporto della funzione 
cardiovascolare e respiratoria e di un defibrillatore 
semiautomatico. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
Il locale ambulatorio deve essere dotato di lettino snodabile, 
carrello per medicazioni, scrivania, armadio metallico, sedie, 
diafanoscopio a parete. 
Il locale ambulatorio deve, inoltre, disporre di attrezzature e 
presidi medico chirurgici in relazione alla specificità 
dell'attività svolta. Nel caso che siano presenti nel locale 
ambulatorio risorse tecnologiche destinate a prestazioni 
diverse, le stesse non possono essere usate in contemporanea 
su pazienti diversi. 
Inoltre, deve essere prevista la seguente dotazione minima 
tecnologica: carrello per la gestione dell'emergenza che, ove 
vengano eseguite procedure invasive e/o cruente o che 
comportino rischio per il paziente, deve essere completo di 
attrezzatura per monitoraggio e supporto della funzione 



 
Nota bene: 
I requisiti di cui al punto B.01.01 sono di carattere generale e si applicano, per quanto compatibili, a tutte le strutture 
che erogano prestazioni ambulatoriali. Nei punti B.0N.0N sono riportati i requisiti specifici per disciplina o attività. 
 
B.01.02 Medicina di laboratorio 
 



B.01.02 MEDICINA DI LABORATORIO  
  
L'attività di medicina di laboratorio fornisce 
informazioni ottenute con metodi chimici, fisici o 
biologici su tessuti o liquidi di origine umana o su 
materiali connessi alla patologia umana, ai fini della 
prevenzione, della diagnosi, del monitoraggio della 
terapia e del decorso della malattia e ai fini della 
ricerca. Alle strutture che erogano prestazioni di 
diagnostica di laboratorio si applica, per le parti 
compatibili con la normativa vigente, il D.P.C.M. 10 
febbraio 1984. 

L'attività di medicina di laboratorio fornisce informazioni 
ottenute con metodi chimici, fisici o biologici su tessuti o 
liquidi di origine umana o su materiali connessi alla patologia 
umana, ai fini della prevenzione, della diagnosi, del 
monitoraggio della terapia e del decorso della malattia e ai 
fini della ricerca. 
Alle strutture che erogano prestazioni di diagnostica di 
laboratorio si applica, per le parti compatibili con la 
normativa vigente, il D.P.C.M. 10 febbraio 1984. 

La tipologia di prestazioni eseguite nei diversi 
laboratori e la dotazione strumentale hanno un diverso 
grado di complessità commisurato alla realtà sanitaria 
ed alla tipologia dei quesiti diagnostici posti al 
laboratorio. 
1. Laboratori generali di base: sono laboratori ad 
organizzazione semplice e unitaria che possono 
svolgere indagini nell'ambito della biochimica clinica 
e tossicologica, dell'ematologia ed emocoagulazione, 
dell'immunoematologia, della microbiologia. 
2. Laboratori specializzati: esplicano indagini 
diagnostiche monospecialistiche ad elevato livello 
tecnologico e professionale nell'ambito della 
biochimica clinica e tossicologica, dell'ematologia ed 
emocoagulazione, dell'immunoematologia, della 
microbiologia, della virologia, della citoistopatologia, 
della biologia molecolare e della genetica, della 
immunologia, della allergologia. 
3. Laboratori generali di base con settori specializzati: 
sono laboratori ad organizzazione complessa che, per 
carico di lavoro, per varietà di tipologia analitica e 
complessità dei quesiti diagnostici posti, necessitano 
di una articolazione in unità operative o moduli 
specializzati e della disponibilità di tecnologie di 
livello superiore e di competenze professionali 
particolari. Tali laboratori possono svolgere indagini 
diagnostiche nell'ambito degli specifici settori di cui ai 
punti 1 e 2. 

La tipologia di prestazioni eseguite nei diversi laboratori e la 
dotazione strumentale hanno un diverso grado di complessità 
commisurato alla realtà sanitaria ed alla tipologia dei quesiti 
diagnostici posti al laboratorio. I servizi di medicina di 
laboratorio si distinguono a seconda delle loro caratteristiche 
in tre tipologie: 
1. Laboratori generali di base: sono laboratori ad 
organizzazione semplice ed unitaria che possono svolgere 
indagini nell'ambito della biochimica clinica, della 
tossicologia, dell'ematologia, dell'emocoagulazione, della 
immunoematologia, della microbiologia. 
2. Laboratori specializzati: esplicano indagini diagnostiche 
monospecialistiche ad elevato livello tecnologico e 
professionale nell'ambito della biochimica clinica, della 
tossicologia, dell'ematologia, della emocoagulazione, della 
immunoematologia, della microbiologia, della virologia, 
della citoistopatologia, della biologia molecolare e della 
genetica, della immunologia, della allergologia. 
3. Laboratori generali di base con settori specializzati: sono 
laboratori ad organizzazione complessa che, per carico di 
lavoro, per varietà di tipologia analitica e complessità dei 
quesiti diagnostici posti, necessitano di una articolazione in 
unità operative o moduli specializzati e della disponibilità di 
tecnologie di livello superiore e di competenze professionali 
particolari. Tali laboratori possono svolgere indagini 
diagnostiche nell'ambito degli specifici settori di cui ai punti 
1 e 2. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla 
tipologia e al volume delle attività erogate. La 
dotazione minima di ambienti per l'attività di 
medicina di laboratorio è la seguente: 
• area di attesa dotata di servizi igienici dedicati 
all'utenza ambulatoriale e di un adeguato numero di 
posti a sedere rispetto ai picchi di frequenza degli 
accessi; 
• locale per il prelievo, che consenta il rispetto della 
privacy dell'utente; 
• almeno un locale per l'esecuzione delle analisi, 
nonché almeno un locale per ogni settore 
specializzato; 
• servizi igienici distinti per il personale; 
• locale per le attività amministrative e di archivio; 
• locale per il trattamento del materiale d'uso. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia e al 
volume delle attività erogate. 
La dotazione minima di ambienti per l'attività di medicina di 
laboratorio è la seguente: 
• area di attesa dotata di servizi igienici dedicati all'utenza 
ambulatoriale e di un adeguato numero di posti a sedere 
rispetto ai picchi di frequenza degli accessi; 
• locale per il prelievo, che consenta il rispetto della privacy 
dell'utente; 
• almeno un locale per l'esecuzione delle analisi, nonché 
almeno un locale per ogni settore specializzato; 
• servizi igienici distinti per il personale; 
• locale per le attività amministrative e di archivio; 
• locale per il trattamento del materiale d'uso. 
Il laboratorio deve dotarsi di procedure per minimizzare il 
rischio di incidenti e di malattie professionali e per 
proteggere il personale i pazienti ed i visitatori dai rischi 
conosciuti. 
Relativamente ai punti prelievo si richiedono le seguenti 
specifiche suddivisioni: 
Punti prelievo decentrato presso il Presidio ospedaliero delle 
Aziende sanitarie: i Servizi di laboratorio di base e di base 
con sezioni specializzate possono avere oltre al punto prelievi 
sito presso la propria sede, altri punti esterni alla struttura 
dedicata. I requisiti devono essere i seguenti: 
- Un locale per prelievi 
- Lavabo 
- Un'area per raccolta campioni 
- Un'area attesa 
- Un'area per attività amministrativa 
- Uno spogliatoio 
- Un bagno per il personale 
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B.01.03 ATTIVITÀ DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI  
  
Le strutture di diagnostica per immagini svolgono 
indagini strumentali ai fini diagnostici e/o di 
indirizzo terapeutico, utilizzando sorgenti esterne di 
radiazioni ionizzanti e altre tecniche di formazione 
dell'immagine. 
Le attività di diagnostica per immagini sono 
assicurate sia dalle strutture pubbliche e private, di 
ricovero e cura a ciclo continuativo e/o diurno sia 
da strutture extraospedaliere pubbliche e private. 
Poiché le strutture di ricovero e cura, come sopra 
identificate, assicurano lo svolgimento di attività in 
regime di elezione programmata oppure in regime 
di emergenza-urgenza, i relativi requisiti minimi 
strutturali, tecnologici e organizzativi devono 
rispondere alle funzioni proprie di tali strutture. 

Le strutture di diagnostica per immagini svolgono indagini 
strumentali ai fini diagnostici e/o di indirizzo terapeutico 
utilizzando sorgenti esterne di radiazioni ionizzanti e altre 
tecniche di formazione dell'immagine. 
Le attività di diagnostica per immagini sono assicurate sia dalle 
strutture pubbliche e private, di ricovero e cura a ciclo 
continuativo e/o diurno sia da strutture extraospedaliere 
pubbliche e private. 
Poiché le strutture di ricovero e cura, come sopra identificate, 
assicurano lo svolgimento di attività in regime di elezione 
programmata, oppure in regime di emergenza-urgenza, i relativi 
requisiti minimi strutturali, tecnologici e organizzativi devono 
rispondere alle funzioni proprie di tali strutture. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla 
tipologia e al volume delle attività erogate. Solo 
nelle sale di diagnostica per immagini 
l'illuminazione e la ventilazione possono essere 
garantiti da luce artificiale e impianti di ricambio 
d'aria adeguati.  
La possibilità che la illuminazione e ventilazione 
artificiali possano essere adottati nelle sale di attesa 
è rimessa ai regolamenti sulla materia in adozione 
dai Comuni di riferimento. 
La dotazione minima di ambienti per l'attività di 
diagnostica per immagini è la seguente: 
• area di attesa dotata di un adeguato numero di 
posti a sedere rispetto ai picchi di frequenza degli 
accessi; 
• spazi adeguati per accettazione, attività 
amministrative ed archivio; 
• servizi igienici distinti per gli operatori e per gli 
utenti; 
• una sala di radiodiagnostica con annessi 
spazi/spogliatoi per gli utenti e servizio igienico 
dedicato per l'esecuzione di specifiche indagini 
radiodiagnostiche (ad es: Rx Urografia con pose 
minzionali, Rx Clisma opaco, ecc.), qualora 
erogate; nel caso di presenza di più sale è 
sufficiente che almeno una sia dotata di un servizio 
igienico dedicato; 
• una sala per esami di diagnostica TC, qualora 
previsti, con annessi spazi/spogliatoi per gli utenti; 
• una sala per esami di diagnostica RM, qualora 
previsti, con annessi spazi/spogliatoi per gli utenti; 
• un locale per l'esecuzione degli esami ecografici, 
qualora previsti, con annessi spazi/spogliatoi per gli 
utenti e servizio igienico dedicato. Nel caso di più 
diagnostiche ecografiche è sufficiente che almeno 
una sia dotata di un servizio igienico dedicato; 
• un locale per la conservazione e il trattamento del 
materiale sensibile (camera oscura per trattamento 
umido o spazio per trattamento dry); 
• un locale per la refertazione; 
• un'area tecnica, di stretta pertinenza degli 
operatori medici e tecnici; 
• locale/spazio per deposito materiale pulito; 
• locale/spazio per deposito materiale sporco; 
• un locale/spazio ad accesso controllato per la 
raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti tossici 
nocivi, fino al loro allontanamento; 
• spazio armadi per deposito materiale d'uso, 
attrezzature, strumentazioni. 
Le strutture che erogano prestazioni di diagnostica 
monospecialistica o di diagnostica 
plurispecialistica, devono possedere requisiti 
strutturali adeguati alla complessità delle 
prestazioni erogate. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia e al 
volume delle attività erogate. 
Solo nelle sale di diagnostica per immagini l'illuminazione e la 
ventilazione possono essere garantiti da luce artificiale e 
impianti di ricambio d'aria adeguati. 
La possibilità che la illuminazione e ventilazione artificiali 
possano essere adottati nelle sale di attesa è rimessa ai 
regolamenti sulla materia in adozione dai Comuni di 
riferimento. 
La dotazione minima di ambienti per l'attività di diagnostica per 
immagini è la seguente: 
• area di attesa dotata di un adeguato numero di posti a sedere 
rispetto ai picchi di frequenza degli accessi; 
• spazi adeguati per accettazione, attività amministrative ed 
archivio; 
• servizi igienici distinti per gli operatori e per gli utenti; 
• una sala di radiodiagnostica con annessi spazi/spogliatoi per 
gli utenti e servizio igienico dedicato per l'esecuzione di 
specifiche indagini radiodiagnostiche (ad es: Rx Urografia con 
pose minzionali, Rx Clisma opaco, ecc.), qualora erogate; nel 
caso di presenza di più sale è sufficiente che almeno una sia 
dotata di un servizio igienico dedicato; 
• una sala per esami di diagnostica TC, qualora previsti, con 
annessi spazi/spogliatoi per gli utenti; 
• una sala per esami di diagnostica RM, qualora previsti, con 
annessi spazi/spogliatoi per gli utenti; 
• un locale per l'esecuzione degli esami ecografici, qualora 
previsti, con annessi spazi/spogliatoi per gli utenti e servizio 
igienico dedicato. Nel caso di più diagnostiche ecografiche è 
sufficiente che almeno una sia dotata di un servizio igienico 
dedicato; 
• un locale per la conservazione e il trattamento del materiale 
sensibile (camera oscura per trattamento umido o spazio per 
trattamento dry); 
• un locale per la refertazione; 
• un'area tecnica, di stretta pertinenza degli operatori medici e 
tecnici; 
• locale/spazio per deposito materiale pulito; 
• locale/spazio per deposito materiale sporco; 
• un locale/spazio ad accesso controllato per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti tossici nocivi, fino al loro 
allontanamento; 
• spazio armadi per deposito materiale d'uso, attrezzature, 
strumentazioni. 
Le strutture che erogano prestazioni di diagnostica 
monospecialistica o di diagnostica plurispecialistica, devono 
possedere requisiti strutturali adeguati alla complessità delle 
prestazioni erogate. 

REQUISITI TECNOLOGICI REQUISITI TECNOLOGICI 
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B.01.04 DIALISI  
La dialisi è un trattamento terapeutico ambulatoriale 
per pazienti affetti da insufficienza renale in fase 
uremica, che può essere effettuato in ambito 
extraospedaliero e intraospedaliero. 
L'attività dialitica viene erogata secondo tre livelli: 
- ad elevato impegno assistenziale, presso U.O. di 
Nefrologia e Dialisi in grado di garantire per tutti i 
giorni dell'anno, 24 ore su 24, assistenza dialitica; 
- a medio impegno assistenziale, presso centri dialisi 
ad assistenza decentrata; 
- a basso livello assistenziale, presso centri dialisi ad 
assistenza limitata. 

La dialisi è un trattamento terapeutico ambulatoriale per 
pazienti affetti da insufficienza renale in fase uremica, che può 
essere effettuato in ambito extraospedaliero e intraospedaliero. 
L'attività dialitica viene erogata secondo tre livelli: 
- ad elevato impegno assistenziale, presso U.O. di Nefrologia e 
Dialisi in grado di garantire per tutti i giorni dell'anno, 24 ore 
su 24, assistenza dialitica; 
- a medio impegno assistenziale, presso centri dialisi ad 
assistenza decentrata; 
- a basso livello assistenziale, presso centri dialisi ad assistenza 
limitata. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I centri ad elevata assistenza devono essere ubicati 
in presidi ospedalieri. I centri ambulatoriali a medio 
e basso livello assistenziale, oltre che nei presidi 
ospedalieri, possono essere ubicati in edifici 
esclusivamente dedicati alla specifica attività 
sanitaria, o in parti di edificio distinte da ogni altro 
uso per civile abitazione o altro, e devono essere 
dislocati in modo tale da consentire un facile 
accesso dei pazienti e dei mezzi di soccorso 
necessari per il trattamento di eventuali 
complicanze. 
I locali e gli spazi devono essere correlati al volume 
delle attività erogate, in numero e dimensioni tali da 
garantire l'adeguatezza delle prestazioni in rapporto 
all'utenza, e in ogni caso sono costituiti almeno da: 
Area Amministrativa 
- Area di accettazione ed attività amministrativa 
- Spazio o armadio per archivio 
Area clinica 

REQUISITI STRUTTURALI 
I centri ad elevata assistenza devono essere ubicati in presidi 
ospedalieri. I centri ambulatoriali a medio e basso livello 
assistenziale, oltre che nei presidi ospedalieri, possono essere 
ubicati in edifici esclusivamente dedicati alla specifica attività 
sanitaria, o in parti di edificio distinte da ogni altro uso per 
civile abitazione o altro, e devono essere dislocati in modo tale 
da consentire un facile accesso dei pazienti e dei mezzi di 
soccorso necessari per il trattamento di eventuali complicanze. 
I locali e gli spazi devono essere correlati al volume delle 
attività erogate, in numero e dimensioni tali da garantire 
l'adeguatezza delle prestazioni in rapporto all'utenza, e in ogni 
caso sono costituiti almeno da: 
Area Amministrativa 
- Area di accettazione ed attività amministrativa 
- Spazio o armadio per archivio 
Area clinica 

- il centro dialisi deve avere una zona capace di 
consentire l'attesa seduta a tutti i pazienti di un 
turno; 
- sala dialisi con annessi spogliatoi e servizi igienici 
per i pazienti: la sala deve essere di dimensioni tali 
da permettere, sulla base dei posti dialisi contenuti 
(letti o poltrone-bilancia reclinabili, preparatori 
automatici), la mobilità del personale e, in caso di 
emergenza, l'accesso agevole su tre lati al paziente. 
È pertanto necessario che l'area tecnica di ogni posto 
dialisi non sia inferiore a sette metri quadrati con 
uno spazio minimo di 1,5 metri tra i letti. La 
disposizione dei letti deve permettere un continuo 
controllo visivo da parte del personale addetto da un 
apposito spazio opportunamente attrezzato; 
- sala ed attrezzature dedicate al trattamento dialitico 
di pazienti portatori di patologie trasmissibili per via 
parenterale con servizi igienici annessi (tale 
definizione si applica a pazienti portatori 
dell'Antigene dell'epatite B e del virus HIV); in 
alternativa, possono essere previsti, all'interno della 
sala dialisi comune, sistemi di separazione del 
paziente infetto e dotazioni dedicate; 
- medicheria provvista di lettino e carrello di 
medicazione; 
- spogliatoi e servizi igienici per il personale; 
- locale per impianto di trattamento dell'acqua e 
stoccaggio sterilizzanti chimici; 
- locale per deposito e manutenzione degli 
apparecchi di dialisi dotato di prese di corrente 
elettrica e collegato alla rete idrica di dialisi ed alla 
rete di drenaggio; 
- locale per lo stoccaggio del materiale di consumo 
specifico per dialisi; 
- locale per deposito materiale sporco; 
- locale per deposito materiale pulito; 
- i centri ad elevata assistenza devono disporre di un 
locale destinato alle urgenze ed al trattamento dei 
casi di insufficienza renale acuta; sala per interventi 
di chirurgia per accessi vascolari e peritoneali o in 

- il centro dialisi deve avere una zona capace di consentire 
l'attesa seduta a tutti i pazienti di un turno; 
- sala dialisi con annessi spogliatoi e servizi igienici per i 
pazienti: la sala deve essere di dimensioni tali da permettere, 
sulla base dei posti dialisi contenuti (letti o poltrone-bilancia 
reclinabili, preparatori automatici), la mobilità del personale e, 
in caso di emergenza, l'accesso agevole su tre lati al paziente. 
È pertanto necessario che l'area tecnica di ogni posto dialisi 
non sia inferiore a sette metri quadrati con uno spazio minimo 
di 1,5 metri tra i letti. La disposizione dei letti deve permettere 
un continuo controllo visivo da parte del personale addetto da 
un apposito spazio opportunamente attrezzato; 
- sala ed attrezzature dedicate al trattamento dialitico di 
pazienti portatori di patologie trasmissibili per via parenterale 
con servizi igienici annessi (tale definizione si applica a 
pazienti portatori dell'Antigene dell'epatite B e del virus HIV ); 
in alternativa, possono essere previsti, all'interno della sala 
dialisi comune, sistemi di separazione del paziente infetto e 
dotazioni dedicate; 
- medicheria provvista di lettino e carrello di medicazione; 
- spogliatoi e servizi igienici per il personale; 
- locale per impianto di trattamento dell'acqua e stoccaggio 
sterilizzanti chimici; 
- locale per deposito e manutenzione degli apparecchi di dialisi 
dotato di prese di corrente elettrica e collegato alla rete idrica 
di dialisi ed alla rete di drenaggio; 
- locale per lo stoccaggio del materiale di consumo specifico 
per dialisi; 
- locale per deposito materiale sporco; 
- locale per deposito materiale pulito; 
- i centri ad elevata assistenza devono disporre di un locale 
destinato alle urgenze ed al trattamento dei casi di insufficienza 
renale acuta; sala per interventi di chirurgia per accessi 
vascolari e peritoneali o in alternativa sala operatoria nel 
presidio; 
- per i centri ad elevata e media assistenza: locali per 
addestramento alla dialisi domiciliare e attrezzature per 
l'effettuazione della dialisi peritoneale. 
Tutti gli spazi devono consentire lo svolgimento dell'attività e 
permettere agevoli spostamenti del personale e dei carrelli di 



 
B.01.05 Chirurgia ambulatoriale 
 



B.01.05 CHIRURGIA AMBULATORIALE  
  
Con il termine chirurgia ambulatoriale si intende la 
possibilità clinica, organizzativa ed amministrativa di 
effettuare senza ricovero, in ambulatorio, interventi 
chirurgici ed anche procedure diagnostiche e/o 
terapeutiche invasive e seminvasive, che consentano 
al paziente autonomia motoria e piena vigilanza 
entro le due ore successive all'intervento e non 
necessitino di assistenza continuativa post-
intervento. 
Pertanto, nel corso di tali interventi devono essere 
utilizzate metodiche anestesiologiche tali da 
consentire all'utente di subire l'atto chirurgico e di 
deambulare al termine del medesimo. 
È fatto espresso divieto di uso della anestesia 
generale. 
Le procedure chirurgiche che possono essere 
eseguite, rispettivamente negli ambulatori di classe 1 
e classe 2 di cui al punto B.01.01, sono indicate in 
apposito atto regolamentare. 

Con il termine chirurgia ambulatoriale si intende la possibilità 
clinica, organizzativa ed amministrativa di effettuare senza 
ricovero, in ambulatorio, interventi chirurgici ed anche 
procedure diagnostiche e/o terapeutiche invasive e 
seminvasive, che consentano al paziente autonomia motoria e 
piena vigilanza entro le due ore successive all'intervento e non 
necessitino di assistenza continuativa post-intervento. 
Pertanto, nel corso di tali interventi devono essere utilizzate 
metodiche anestesiologiche tali da consentire all'utente di 
subire l'atto chirurgico e di deambulare al termine del 
medesimo. È fatto espresso divieto di uso della anestesia 
generale. Le procedure chirurgiche che possono essere 
eseguite, rispettivamente negli ambulatori di classe 1 e classe 
2 di cui al punto B.01.01, sono indicate in apposito atto 
regolamentare. 

REQUISITI STRUTTURALI 
Gli ambulatori presso i quali sono svolti interventi 
chirurgici o procedure diagnostiche e/o terapeutiche 
invasive e seminvasive debbono curare la loro 
collocazione quanto più prossima al terreno per 
consentire il facile accesso dei pazienti e dei mezzi 
di soccorso necessari per il trattamento di 
un'eventuale complicanza. Gli ambulatori non inclusi 
nel contesto di strutture sanitarie pubbliche o private, 
debbono essere dislocati in edifici, o parti di edificio, 
distinte da ogni altro uso per civile abitazione o altro. 
Elenco ambienti: 
- attesa; 
- servizi igienici per il pubblico e per il personale; 
- spazio registrazione/segreteria; 
- spazio archivio; 
- locale visita; 
- locale ambulatorio chirurgico; 
- locale assistenza postoperatoria (compatibilmente 
con il tipo di intervento o procedura praticata); 
- deposito pulito; 
- deposito sporco. 
Il locale ambulatorio: 
Deve possedere una superficie minima di 16 mq. La 
superficie dei pavimenti deve essere lavabile e 
disinfettabile. 
Le pareti del locale ambulatorio debbono essere 
dotate di rivestimenti impermeabili, lavabili e 

REQUISITI STRUTTURALI 
Gli ambulatori presso i quali sono svolti interventi chirurgici o 
procedure diagnostiche e/o terapeutiche invasive e 
seminvasive debbono curare la loro collocazione quanto più 
prossima al terreno per consentire il facile accesso dei pazienti 
e dei mezzi di soccorso necessari per il trattamento di 
un'eventuale complicanza. 
Gli ambulatori non inclusi nel contesto di strutture sanitarie 
pubbliche o private, debbono essere dislocati in edifici, o parti 
di edificio, distinte da ogni altro uso per civile abitazione o 
altro. 
Elenco ambienti: 
- attesa; 
- servizi igienici per il pubblico e per il personale; 
- spazio registrazione/segreteria; 
- spazio archivio; 
- locale visita; 
- locale ambulatorio chirurgico; 
- locale assistenza postoperatoria (compatibilmente con il tipo 
di intervento o procedura praticata); 
- deposito pulito; 
- deposito sporco. 
Gli ambulatori inclusi nel contesto di Strutture sanitarie 
ospedaliere o Poliambulatori possono condividere con le altre 
attività, gli ambienti di cui sopra, con eccezione dei locali 
ambulatorio chirurgico e assistenza post-operatoria. 
Il locale ambulatorio: 
Deve possedere una superficie minima di 16 mq. 
La superficie dei pavimenti deve essere lavabile e 
disinfettabile. 
Le pareti del locale ambulatorio debbono essere dotate di 
rivestimenti impermeabili, lavabili e disinfettabili sino 
all'altezza di 2 metri. 

disinfettabili sino all'altezza di 2 metri. 
Il locale ambulatorio deve consentire lo svolgimento 
dell'attività diagnostico/terapeutica relazionata al 
tipo di specialità svolta. 
In particolare in fase preoperatoria e postoperatoria 
debbono essere assicurate le seguenti attività: 
- il supporto al paziente; 
- l'identificazione e l'illuminazione delle zone 
anatomiche; 
- la sorveglianza continua dei parametri fisiologici ed 
i mezzi per assicurare il loro mantenimento o il loro 
recupero; 
- la realizzazione degli interventi, 
- la realizzazione e il controllo dell'anestesia locale; 
- l'eventuale rianimazione necessaria. 

Il locale ambulatorio deve consentire lo svolgimento 
dell'attività diagnostico/terapeutica relazionata al tipo di 
specialità svolta. 
In particolare in fase preoperatoria e postoperatoria debbono 
essere assicurate le seguenti attività: 
- il supporto al paziente; 
- l'identificazione e l'illuminazione delle zone anatomiche; 
- la sorveglianza continua dei parametri fisiologici ed i mezzi 
per assicurare il loro mantenimento o il loro recupero; 
- la realizzazione degli interventi, 
- la realizzazione e il controllo dell'anestesia locale; 
- l'eventuale rianimazione necessaria. 

REQUISITI IMPIANTISTICI 
Caratteristiche igrotermiche: 
- Temp. interna invernale 20°C+1°C 
- Temp. interna estiva Controllata 

REQUISITI IMPIANTISTICI 
Caratteristiche igrotermiche: 
- Temp. interna invernale 20°C+1°C 
- Temp. interna estiva Controllata 
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B.01.06 MEDICINA NUCLEARE  
  
La Medicina Nucleare consiste in attività diagnostica 
e/o terapeutica mediante l'impiego delle proprietà 
fisiche del nucleo atomico ed in particolare di 
radionuclidi artificiali. Questi ultimi sono impiegati 
per scopo diagnostico sia in vivo che in vitro. Sono 
inoltre impiegati, in forma "non sigillata "come tali o 
legati a specifiche molecole di supporto, per scopi 
terapeutici. 

La Medicina nucleare consiste in attività diagnostica e/o 
terapeutica mediante l'impiego delle proprietà fisiche del 
nucleo atomico ed in particolare di radionuclidi artificiali. 
Questi ultimi sono impiegati per scopo diagnostico sia in vivo 
che in vitro. Sono inoltre impiegati, in forma "non sigillata" 
come tali o legati a specifiche molecole di supporto, per scopi 
terapeutici. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla 
tipologia e al volume delle attività erogate. 
La dotazione minima di ambienti per l'attività di 
medicina nucleare è la seguente: 
• area dedicata all'accettazione ed attività 
amministrative; è questa un'area non classificata e di 
libero accesso al pubblico; 
• locale destinato all'attesa degli utenti prima della 
somministrazione; 
• servizi igienici per gli utenti all'esterno della zona 
controllata; 
• locale somministrazione all'utente di radio farmaci; 
in questo locale sono disponibili tutti i sistemi di 
radioprotezione e di monitoraggio previsti 
dall'esperto qualificato e riportati nel Regolamento 
Interno e tutti i sistemi di primo intervento per 
l'emergenza; 
• sala di attesa calda per gli utenti iniettati; il modello 
organizzativo e le condizioni strutturali sono tali da 
garantire il mantenimento della dose ambientale 
entro i limiti di legge; 
• zona filtro con locali spogliatoio differenziati; 
• servizi igienici per il personale; 
• servizi igienici per pazienti che hanno ricevuto 
somministrazione di radiofarmaci con scarichi 
controllati; 
• un locale destinato ad ospitare la gamma camera; 
• camera calda - locale a pressione negativa, per 
stoccaggio e manipolazione radio farmaci e altri 
prodotti radioattivi. 
In caso di attività diagnostica in vitro, questa dovrà 
svolgersi in locali chiaramente separati dall'attività in 
vivo. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia e al 
volume delle attività erogate. 
La dotazione minima di ambienti per l'attività di medicina 
nucleare è la seguente: 
• area dedicata all'accettazione ed attività amministrative; è 
questa un'area non classificata e di libero accesso al pubblico; 
• locale destinato all'attesa degli utenti prima della 
somministrazione; 
• servizi igienici per gli utenti all'esterno della zona 
controllata; 
• locale somministrazione all'utente di radio farmaci; in questo 
locale sono disponibili tutti i sistemi di radioprotezione e di 
monitoraggio previsti dall'esperto qualificato e riportati nel 
Regolamento Interno e tutti i sistemi di primo intervento per 
l'emergenza; 
• sala di attesa calda per gli utenti iniettati; il modello 
organizzativo e le condizioni strutturali sono tali da garantire il 
mantenimento della dose ambientale entro i limiti di legge; 
• zona filtro con locali spogliatoio differenziati; 
• servizi igienici per il personale; 
• servizi igienici per pazienti che hanno ricevuto 
somministrazione di radiofarmaci con scarichi controllati; 
• un locale destinato ad ospitare la gamma camera; 
• camera calda - locale a pressione negativa, per stoccaggio e 
manipolazione radio farmaci e altri prodotti radioattivi. 
In caso di attività diagnostica in vitro, questa dovrà svolgersi 
in locali chiaramente separati dall'attività in vivo. 

REQUISITI IMPIANTISTICI 
Sistema di raccolta e monitoraggio degli effluenti 
per lo scarico dei rifiuti liquidi radioattivi collegato 
con il servizio igienico destinato agli utenti iniettati 
con radiofarmaci e alla doccia zona filtro. Impianto 
di condizionamento con adeguato ricambio aria e 
con gradienti di pressioni progressivamente 
decrescenti verso la camera calda dove si dovrà 
avere il valore più basso. Filtri assoluti in uscita, per 
le aree classificate come "zona controllata". 

REQUISITI IMPIANTISTICI 
Sistema di raccolta e monitoraggio degli effluenti per lo 
scarico dei rifiuti liquidi radioattivi collegato con il servizio 
igienico destinato agli utenti iniettati con radiofarmaci e alla 
doccia zona filtro. Impianto di condizionamento con adeguato 
ricambio aria e con gradienti di pressioni progressivamente 
decrescenti verso la camera calda dove si dovrà avere il valore 
più basso. Filtri assoluti in uscita, per le aree classificate come 
"zona controllata". 

REQUISITI MINIMI TECNOLOGICI 
La dotazione minima tecnologica delle strutture di 
medicina nucleare deve prevedere: 
- adeguati sistemi di monitoraggio; 
- una gamma camera; 
- dotazione minima di Pronto Soccorso; 
- strumentazione base di un laboratorio di analisi 
chimico-cliniche, in caso di attività diagnostica in 
vitro. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
La dotazione tecnologica delle strutture di medicina nucleare 
deve prevedere: 
• adeguati sistemi di monitoraggio; i sistemi di monitoraggio e 
di misura delle sorgenti radioattive devono essere adeguati alle 
dimensioni delle risorse impiegate (area di lavoro, personale, 
tipo e quantità giornaliera di materiali radioattivi impiegati e/o 
manipolati) e della attività svolta. 
• una gamma camera; 
• dotazione minima di Pronto Soccorso; 
• strumentazione base di un laboratorio di analisi chimico-
cliniche, in caso di attività diagnostica in vitro; 
• la strumentazione deve comprendere anche un sistema di 
misura di radiazioni ionizzanti per campioni biologici; 
• strumentazioni accessoria per specifiche prestazioni 
dichiarate nel repertorio (sistema di erogazione di indicatori di 
ventilazione polmonare, cicloergometro per esami 
cardiologici, etc.). 
Per lo svolgimento di attività terapeutiche con radiofarmaci: 
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B.01.07 CARDIOLOGIA  
  
Le strutture organizzative che erogano prestazioni di 
cardiologia svolgono indagini cliniche e strumentali 
ai fini diagnostici e/o di indirizzo terapeutico 
utilizzando metodi fisici, per lo studio della struttura 
e della funzione del cuore e dell'albero circolatorio. 

Le strutture organizzative che erogano prestazioni di 
cardiologia svolgono indagini cliniche e strumentali ai fini 
diagnostici e/o di indirizzo terapeutico utilizzando metodi 
fisici, per lo studio della struttura e della funzione del cuore e 
dell'albero circolatorio. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla 
tipologia e al volume delle attività erogate. Deve 
comunque essere garantita la presenza delle seguenti 
dotazioni minime: 
• un locale/spazio per la conservazione e il 
trattamento del materiale sensibile; 
• un'area tecnica, di stretta pertinenza del personale. 
Nel caso in cui vengano erogate prestazioni di 
ecocardiografia e di ergometria devono essere 
garantiti, inoltre, i requisiti di seguito riportati. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia e al 
volume delle attività erogate. 
Deve comunque essere garantita la presenza delle seguenti 
dotazioni minime: 
• un locale/spazio per la conservazione e il trattamento del 
materiale sensibile; 
• un'area tecnica, di stretta pertinenza del personale. 
Nel caso in cui vengano erogate prestazioni di ecocardiografia 
e di ergometria devono essere garantiti, inoltre, i requisiti di 
seguito riportati. 

ECOCARDIOGRAFIA  
Per le strutture organizzative che effettuano 
Ecocardiografia Transesofagea ed Ecostress, la sala 
per l'esecuzione della prestazioni deve essere di 
dimensioni adeguate a consentire facile accesso ad 
almeno due operatori, a facilitarne il movimento in 
caso di manovre rianimatorie e ad ospitare le 
ulteriori attrezzature specifiche. 

ECOCARDIOGRAFIA  
Per le strutture organizzative che effettuano Ecocardiografia 
Transesofagea ed Ecostress, la sala per l'esecuzione delle 
prestazioni deve essere di dimensioni adeguate a consentire 
facile accesso ad almeno due operatori, a facilitarne il 
movimento in caso di manovre rianimatorie e ad ospitare le 
ulteriori attrezzature specifiche . 

ERGOMETRIA  
La sala per l'esecuzione delle prestazioni deve essere 
di dimensioni adeguate a consentire facile accesso ad 
almeno due operatori, a facilitarne il movimento in 
caso di manovre rianimatorie e ad ospitare le 
ulteriori attrezzature specifiche. 

ERGOMETRIA  
La sala per l'esecuzione delle prestazioni deve essere di 
dimensioni adeguate a consentire facile accesso ad almeno due 
operatori, a facilitarne il movimento in caso di manovre 
rianimatorie e ad ospitare le ulteriori attrezzature specifiche. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
La dotazione strumentale minima delle strutture di 
cardiologia prevede diverse tipologie a seconda dei 
settori diagnostici. Si riportano nel seguito le 
dotazioni proprie dei settori di Ecocardiografia, 
Ergometria, Elettrocardiografia dinamica. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
La dotazione strumentale minima delle strutture di cardiologia 
prevede diverse tipologie a seconda dei settori diagnostici. Si 
riportano nel seguito le dotazioni proprie dei settori di 
Ecocardiografia, Ergometria, Elettrocardiografia dinamica. 

ECOCARDIOGRAFIA:  
• Ecocardiografo Monodimensionale e 
Bidimensionale, con sistema Doppler pulsato, 
continuo ed a codice di colore, dotato di almeno due 
sonde, una a bassa ed una ad alta frequenza, con 
sistema automatico interno di misurazioni e con 
monitoraggio elettrocardiografico. 
• Per le strutture che effettuano 
Ecocardiografia Transesofagea ed Ecostress deve 
essere presente un elettrocardiografo a 3 canali e 
devono essere disponibili tutti i dispositivi atti alla 
rianimazione cardiopolmonare. 
• Per le strutture che effettuano Ecostress, inoltre, 
deve essere disponibile uno sfigmomanometro a 
mercurio montato su colonna, mobile, con bracciali 
di varie dimensioni. 

ECOCARDIOGRAFIA: 
• Ecocardiografo Monodimensionale e Bidimensionale, con 
sistema Doppler pulsato, continuo ed a codice di colore, dotato 
di almeno due sonde, una a bassa ed una ad alta frequenza, con 
sistema automatico interno di misurazioni e con monitoraggio 
elettrocardiografico. 
• Per le strutture che effettuano Ecocardiografia Transesofagea 
ed Ecostress deve essere presente un elettrocardiografo a 3 
canali e devono essere disponibili tutti i dispositivi atti alla 
rianimazione cardiopolmonare. 
• Per le strutture che effettuano Ecostress, inoltre, deve essere 
disponibile uno sfigmomanometro a mercurio montato su 
colonna, mobile, con bracciali di varie dimensioni. 

ERGOMETRIA  
• Poligrafo con monitor minimo 3 canali monitorati 
in continuo e 12 derivazioni visualizzabili; 
possibilità di stampa immediata di ecg 12 
derivazioni; 
• Sfigmomanometro a mercurio montato su colonna, 
mobile, con bracciali di varie dimensioni; 
• Pedana scorrevole (elevazione fino al 20%, 
velocità incrementabili, pedana > 127x40 cm., 
posapiedi laterali, ringhiera frontale e laterale, 
bottone per arresto d'emergenza, presa 
d'alimentazione dedicata) e/o cicloergometro a freno 
elettromagnetico (almeno 300 Watt di potenza). 
Devono essere disponibili tutti i dispositivi atti alla 
rianimazione cardiopolmonare. 

ERGOMETRIA 
• Poligrafo con monitor minimo 3 canali monitorati in 
continuo e 12 derivazioni visualizzabili; possibilità di stampa 
immediata di ecg 12 derivazioni; 
• Sfigmomanometro a mercurio montato su colonna, mobile, 
con bracciali di varie dimensioni; 
• Pedana scorrevole (elevazione fino al 20%, velocità 
incrementabili, pedana > 127x40 cm., posapiedi laterali, 
ringhiera frontale e laterale, bottone per arresto d'emergenza, 
presa d'alimentazione dedicata) e/o cicloergometro a freno 
elettromagnetico (almeno 300 Watt di potenza). 
Devono essere disponibili tutti i dispositivi atti alla 
rianimazione cardiopolmonare. 

ELETTROCARDIOGRAFIA DINAMICA:  
• Analizzatore per ecg dinamico - 4 registratori per 
ecg dinamico fino ad un rapporto di 

ELETTROCARDIOGRAFIA DINAMICA: 
• Analizzatore per ecg dinamico - 4 registratori per ecg 
dinamico 
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B.01.08 ENDOSCOPIA  
  
Le attività di endoscopia si caratterizzano per 
l'accesso alla cavità da esplorare che può essere o un 
orifizio naturale o un accesso chirurgico percutaneo. 
Nel caso di endoscopia tramite accesso chirurgico 
percutaneo valgono i requisiti strutturali, tecnologici 
ed organizzativi definiti per la chirurgia ambulatoriale 
e/o per la day surgery, in riferimento alla complessità 
delle procedure. 
Le attività di endoscopia che utilizzano gli orifizi 
naturali (endoscopia digestiva, ginecologica, 
otorinolaringoiatrica, tracheobronchiale, urologica) 
sono eseguibili sia in ambito ambulatoriale intra ed 
extraospedaliero, che di ricovero. 
Le strutture organizzative che erogano prestazioni di 
endoscopia svolgono indagini strumentali a fini 
diagnostici e/o terapeutici mediante strumentazione 
specificatamente dedicata a cui possono essere 
associate altre strumentazioni a scopo diagnostico 
(radiazioni ionizzanti o ultrasuoni) o terapeutico 
(sorgenti diatermiche, laser o altre). 
In ambito ambulatoriale sono erogabili, valutate le 
condizioni cliniche del paziente da parte del medico 
competente, tutte le prestazioni individuate nel 
nomenclatore tariffario regionale connesse all'attività 
diagnostica e terapeutica di base. 

Le attività di endoscopia si caratterizzano per l'accesso alla 
cavità da esplorare che può essere o un orifizio naturale o un 
accesso chirurgico percutaneo. 
Nel caso di endoscopia tramite accesso chirurgico percutaneo 
valgono i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi 
definiti per la chirurgia ambulatoriale e/o per la day surgery, 
in riferimento alla complessità delle procedure. 
Le attività di endoscopia che utilizzano gli orifizi naturali 
(endoscopia digestiva, ginecologica, otorinolaringoiatrica, 
tracheobronchiale, urologica) sono eseguibili sia in ambito 
ambulatoriale intra ed extraospedaliero, che di ricovero. 
Le strutture organizzative che erogano prestazioni di 
endoscopia svolgono indagini strumentali a fini diagnostici 
e/o terapeutici mediante strumentazione specificatamente 
dedicata a cui possono essere associate altre strumentazioni a 
scopo diagnostico (radiazioni ionizzanti o ultrasuoni) o 
terapeutico (sorgenti diatermiche, laser o altre). 
In ambito ambulatoriale sono erogabili, valutate le condizioni 
cliniche del paziente da parte del medico competente, tutte le 
prestazioni individuate nel nomenclatore tariffario regionale 
connesse all'attività diagnostica e terapeutica di base. 
Nello specifico vengono individuati i requisiti strutturali, 
tecnologici, organizzativi necessari per l'erogazione di 
prestazioni di endoscopia che utilizzano orifizi naturali. 

Nello specifico vengono individuati i requisiti 
strutturali, tecnologici, organizzativi necessari per 
l'erogazione di prestazioni di endoscopia che utilizzano 
orifizi naturali. 

  

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia 
ed al volume delle prestazioni erogate. 
Devono comunque essere assicurate le seguenti 
dotazioni minime: 
• una sala per endoscopia, con spazio spogliatoio e 
servizio igienico dedicato; 
• nel caso di Servizio di Endoscopia provvisto di più 
sale, il sevizio igienico per gli utenti può essere in 
comune; 
• un locale dedicato per il risveglio/osservazione; 
• un locale/spazio adeguato per lavaggio ed alta 
disinfezione degli strumenti; 
• un locale/spazio per la sterilizzazione ovvero deve 
essere garantito l'accesso regolamentato al Servizio di 
sterilizzazione per gli strumenti ed accessori 
sterilizzabili; 
• accesso regolamentato, se richiesto dalla specifica 
procedura, ad una sala radiologica idonea o 
disponibilità nella sala endoscopica delle risorse 
tecnologiche e professionali di diagnostica radiologica, 
secondo la normativa vigente. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia ed 
al volume delle 
prestazioni erogate. 
Devono comunque essere assicurate le seguenti dotazioni 
minime: 
• una sala per endoscopia, con spazio spogliatoio e servizio 
igienico dedicato; 
• nel caso di Servizio di Endoscopia provvisto di più sale, il 
sevizio igienico per gli utenti può essere in comune; 
• un locale/spazio dedicato per il risveglio/osservazione; 
• un locale/spazio adeguato per lavaggio ed alta disinfezione 
degli strumenti; 
• un locale/spazio per la sterilizzazione ovvero deve essere 
garantito l'accesso regolamentato al Servizio di 
sterilizzazione per gli strumenti ed accessori sterilizzabili; 
• accesso regolamentato, se richiesto dalla specifica 
procedura, ad una sala radiologica idonea o disponibilità 
nella sala endoscopica delle risorse tecnologiche e 
professionali di diagnostica radiologica, secondo la 
normativa vigente. 

REQUISITI IMPIANTISTICI 
Oltre i requisiti generali di sicurezza e protezione, 
devono essere previsti i seguenti requisiti impiantistici. 
• la sala per endoscopia deve essere dotata di 
condizionamento ad aria avente gli stessi requisiti 
previsti per il condizionamento della sala operatoria di 
chirurgia ambulatoriale e deve essere garantita la 
continuità elettrica; 
• il locale/spazio per lavaggio ed alta disinfezione deve 
essere dotato di lavello in acciaio inox fornito di acqua 
calda e fredda con rubinetteria non manuale; 
• una cappa aspirante nell'ambiente di pulizia-
disinfezione degli endoscopi per la protezione dai 
vapori (es glutaraldeide), qualora non si disponga di 
sistemi di lavaggio-disinfezione a circuito chiuso. 

REQUISITI IMPIANTISTICI 
Oltre i requisiti generali di sicurezza e protezione, devono 
essere previsti i 
seguenti requisiti impiantistici. 
• la sala per endoscopia deve essere dotata di 
condizionamento ad aria avente gli stessi requisiti previsti 
per il condizionamento della sala operatoria di chirurgia 
ambulatoriale e deve essere garantita la continuità elettrica; 
• il locale/spazio per lavaggio ed alta disinfezione deve 
essere dotato di lavello in acciaio inox fornito di acqua 
calda e fredda con rubinetteria non manuale; 
• una cappa aspirante nell'ambiente di pulizia-disinfezione 
degli endoscopi per la protezione dai vapori (es 
glutaraldeide), qualora non si disponga di sistemi di 
lavaggio-disinfezione a circuito chiuso; 

REQUISITI TECNOLOGICI 
La dotazione di strumenti ed accessori deve essere 
correlata alla tipologia ed al volume delle prestazioni 
erogate e, comunque, devono essere assicurate, nei 
settori di Endoscopia Digestiva e Tracheobronchiale, le 

REQUISITI TECNOLOGICI 
La dotazione di strumenti ed accessori deve essere correlata 
alla tipologia 
ed al volume delle prestazioni erogate e, comunque, devono 
essere 
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B.01.09 MEDICINA DELLO SPORT  
  
Per attività di medicina dello sport si intende 
l'erogazione, a livello ambulatoriale, di prestazioni 
di natura sanitaria dirette alla prevenzione nei 
confronti di chi pratica l'attività sportiva agonistica 
dell'età evolutiva. 

Per attività di medicina dello sport si intende l'erogazione, a 
livello ambulatoriale, di prestazioni di natura sanitaria dirette 
alla prevenzione nei confronti di chi pratica l'attività sportiva 
agonistica dell'età evolutiva, nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla 
tipologia ed al volume delle prestazioni erogate. 
Il loro numero e la loro dimensione devono 
garantire la adeguatezza delle prestazioni in 
rapporto al bacino di utenza. 
Restano validi e considerati limiti inderogabili i 
minimi indicati dalle vigenti norme in materia di 
sicurezza e igiene del lavoro. Devono comunque 
essere previsti i seguenti requisiti minimi: 
• locale/i per visite mediche, 
• appositi spazi per attività diagnostiche e 
strumentali. 

REQUISITI STRUTTURALI 
I locali e gli spazi devono essere correlati alla tipologia ed al 
volume delle prestazioni erogate. 
Il loro numero e la loro dimensione devono garantire la 
adeguatezza delle prestazioni in rapporto al bacino di utenza. 
Restano validi e considerati limiti inderogabili i minimi indicati 
dalle vigenti norme in materia di sicurezza e igiene del lavoro. 
Devono comunque essere previsti i seguenti requisiti: 
• locale/i per visite mediche, 
• appositi spazi per attività diagnostiche e strumentali. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
La dotazione di strumenti ed accessori deve essere 
correlata alla tipologia ed al volume delle 
prestazioni erogate, e comunque devono essere 
assicurati almeno i seguenti requisiti minimi: 
Elettrocardiografo con monitor; 
Ergometro a manovella o a rullo; 
Spirografo; 
Metronomo; 
Bilancia; 
Altimetro; 
Scalino graduabile (30-40-50 cm); Ottotipo 
luminoso; Tavole di Hishihara; 
Carrello per l'emergenza, completo di attrezzatura 
per monitoraggio e supporto della funzione 
cardiovascolare e respiratoria.Altimetro; 

REQUISITI TECNOLOGICI 
La dotazione di strumenti ed accessori deve essere correlata alla 
tipologia ed al volume delle prestazioni erogate, e comunque 
devono essere assicurati almeno i seguenti requisiti minimi: 
Elettrocardiografo con monitor; Ecocardiografo; 
Cicloergometro almeno a freno elettromagnetico; 
Registratore per ECG dinamico, con indicazione 
dell'ambulatorio che 
effettua la lettura; 
Ergometro a manovella o a rullo; 
Spirografo; 
Metronomo; 
Bilancia; 
Altimetro; 
Scalino graduabile (30-40-50 cm); 
Ottotipo luminoso; 
Tavole di Hishihara; 
Audiometro; 
Elettroencefalografo: in caso di assenza è ammesso l'utilizzo di 
altra struttura sanitaria; 
Apparecchiatura per esame standard delle urine e per emocromo 
e glicemia: in caso di assenza è ammesso l'utilizzo di altra 
struttura sanitaria; 
Oftalmoscopio; 
Otoscopio; 
Carrello per l'emergenza, completo di attrezzatura per 
monitoraggio e supporto della funzione cardiovascolare e 
respiratoria. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario laureato e tecnico deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate e comunque 
devono essere garantiti: 
• medico specialista in medicina dello sport; 
• disponibilità di consulenza cardiologica, per l'approfondimento 
diagnostico nei casi che lo richiedano; 
• l'assistenza infermieristica deve essere garantita durante 
l'orario di erogazione delle prestazioni. 
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B.01.10 ODONTOIATRIA  
  
REQUISITI STRUTTURALI 
Devono essere garantiti i seguenti requisiti minimi: 
- nei locali di attesa e lavoro devono essere assicurati 
di norma la ventilazione ed illuminazione naturali; - 
locale per l'esecuzione delle prestazioni, che 
garantisca il rispetto della privacy dell'utente, non 
inferiore a 9 mq per riunito odontoiatrico, da elevarsi 
ad 11 mq se comprensivo della zona di 
sterilizzazione; -locali per attesa, accettazione ed 
attività amministrativa; - servizi igienici, distinti per 
utenti e personale;- lavello destinato al lavaggio degli 
operatori; - spazio materiale sporco; -spazio materiale 
pulito; - spazi o armadi per deposito di materiale 
d'uso, attrezzature e strumentazioni; 
- superficie complessiva non inferiore a 50 mq. 

REQUISITI STRUTTURALI 
Devono essere assicurati i seguenti requisiti: 
- nei locali di attesa e lavoro devono essere assicurati di 
norma la ventilazione ed illuminazione naturali; - locale per 
l'esecuzione delle prestazioni, che garantisca il rispetto della 
privacy dell'utente, non inferiore a 9 mq per riunito 
odontoiatrico, da elevarsi ad 11 mq se comprensivo della 
zona di sterilizzazione; - locali per attesa, accettazione ed 
attività amministrativa; 
- ambiente per preparazione di materiali e protesi; 
- servizi igienici, distinti per utenti e personale; 
- lavello destinato al lavaggio degli operatori; - spazio 
materiale sporco; - spazio materiale pulito; - spazi o armadi 
per deposito di materiale d'uso, attrezzature e strumentazioni; 
- sedie; 
- scrivania; 
- superficie complessiva non inferiore a 50 mq. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
Devono essere garantiti i seguenti requisiti minimi: - 
poltrona-riunito odontoiatrico, provvisto di turbina, 
micromotore, siringa aria/acqua, cannula di 
aspirazione, lampada alogena; - carrello per la 
gestione dell'emergenza. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
Devono essere garantiti i seguenti requisiti minimi: - 
poltrona-riunito odontoiatrico, provvisto di turbina, 
micromotore, siringa aria/acqua, cannula di aspirazione, 
lampada alogena; 
- apparecchio RX di piccole dimensioni in numero variabile; - 
carrello per la gestione dell'emergenza; 
- piccola sterilizzatrice fissa. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Devono essere assicurati i seguenti requisiti 
organizzativi minimi: 
- tutti i materiali, farmaci, confezioni soggetti a 
scadenza, devono portare in evidenza la data della 
scadenza; 
- le prestazioni effettuate devono essere registrate e 
corredate dalle generalità riferite dall'utente; 
- le registrazioni e le copie dei referti vanno 
conservate secondo le modalità ed i tempi sanciti 
dalla normativa vigente. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Devono essere assicurati i seguenti requisiti organizzativi 
- tutti i materiali, farmaci, confezioni soggetti a scadenza, 
devono portare in evidenza la data della scadenza; 
- le prestazioni effettuate devono essere registrate e corredate 
dalle generalità riferite dall'utente; 
- le registrazioni e le copie dei referti vanno conservate 
secondo le modalità ed i tempi sanciti dalla normativa 
vigente. 

  

B.01.11 CHIRURGIA GENERALE  
  
REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo per piccoli interventi 

REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo per piccoli interventi 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— poltrona reclinabile 
— due carrelli per medicazione 
— carrello per strumentario 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— poltrona reclinabile 
— due carrelli per medicazione 
— carrello per strumentario 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni 
erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla tipologia 
delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di almeno un'unità infermieristica 
per l'intero orario di erogazione delle prestazioni, sino a quando si 
protrae la permanenza presso l'ambulatorio dei pazienti trattati. 

  



 
B.01.12 Ostetricia e ginecologia 
 

 
B.01.13 Dermatologia 
 

 
B.01.14 Oculistica 
 

B.01.12 OSTETRICIA E GINECOLOGIA  
  
REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo per monitoraggio 
cardiaco fetale con lettino 

REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo per monitoraggio cardiaco fetale con lettino 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo 
— apparecchio per la rilevazione del BCF 
— lettino ginecologico per visita 
— carrello per strumentario chirurgico Per la 
isteroscopia diagnostica l'ambulatorio dovrà 
prevedere i seguenti requisiti: 
- Ottica (a 30° da mm5, a 30° da mm2,9) 
- Camicia a flusso singolo - a doppio fuso 
- Fonte di luce 
- Isteroinsufflatore 
- Spremisacca 
- Sacche soluzione fisiologica 
- Strumentazione adeguata per 
videoendoscopia 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo 
— apparecchio per la rilevazione del BCF 
— lettino ginecologico per visita 
— carrello per strumentario chirurgico 
Per la isteroscopia diagnostica l'ambulatorio dovrà prevedere i 
seguenti requisiti: 
- Ottica (a 30° da mm5, a 30° da mm2,9) 
- Camicia a flusso singolo - a doppio fluso 
- Fonte di luce 
- Isteroinsufflatore 
- Spremisacca 
- Sacche soluzione fisiologica 
- Strumentazione adeguata per videoendo-scopia 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni 
erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di almeno un'unità infermieristica 
o ostetrica per l'intero orario di erogazione delle prestazioni, sino a 
quando si protrae la permanenza presso l'ambulatorio delle pazienti 
trattate. 

  

B.01.13 DERMATOLOGIA  
  
REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo per piccoli 
interventi 
— ambiente aggiuntivo e separato per le 
malattie sessualmente trasmesse 

REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo per piccoli interventi 
— ambiente aggiuntivo e separato per le malattie sessualmente 
trasmesse 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— poltrona reclinabile 
— due carrelli per medicazione 
— carrello per strumentario chirurgico  

REQUISITI TECNOLOGICI 
— poltrona reclinabile 
— due carrelli per medicazione 
— carrello per strumentario chirurgico 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato 
al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni 
erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla tipologia 
delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di almeno un'unità infermieristica per 
l'intero orario di erogazione delle prestazioni, sino a quando si protrae la 
permanenza presso l'ambulatorio dei pazienti trattati. 

  



 
B.01.15 Ortopedia e traumatologia 
 

 
B.01.16 Urologia 
 

 
B.01.17 Otorinolaringoiatria 

B.01.14 OCULISTICA  
  
REQUISITI STRUTTURALI 
— locale idoneo alla misurazione del visus 

REQUISITI STRUTTURALI 
— locale idoneo alla misurazione del visus 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— carrello per strumentario chirurgico 
— ottotipo 
— lampada a fessura 
— oftalmometro 
— tonometro 
— schiascopo a lampada 
— oftalmoscopio (se indiretto, set di lenti per 
biomicroscopia) 
— cassetta lenti 
— frontifocometro 
— attrezzature lavaggio vie lacrimali 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— carrello per strumentario chirurgico 
— ottotipo 
— lampada a fessura 
— oftalmometro 
— tonometro 
— schiascopo a lampada 
— oftalmoscopio (se indiretto, set di lenti per biomicroscopia) 
— cassetta lenti 
— frontifocometro 
— attrezzature lavaggio vie lacrimali 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni 
erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla tipologia 
delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di almeno un'unità infermieristica 
per l'intero orario di erogazione delle prestazioni, sino a quando si 
protrae la permanenza presso l'ambulatorio dei pazienti trattati. 

  

B.01.15 ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA  
  
REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo adiacente 
all'ambulatorio per il confezionamento dei gessi 
e delle fasciature, dotato di spazio spogliatoio. 
— la presenza di un'unità infermieristica 
durante l'erogazione delle prestazioni 

REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo adiacente all'ambulatorio per il 
confezionamento dei gessi e delle fasciature, dotato di spazio 
spogliatoio 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— carrello per strumentario. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— carrello per strumentario. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni 
erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di almeno un'unità infermieristica 
per l'intero orario di erogazione delle prestazioni, sino a quando si 
protrae la permanenza presso l'ambulatorio dei pazienti trattati. 

  

B.01.16 UROLOGIA  
  
REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo. 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni 
erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla tipologia 
delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di almeno un'unità infermieristica 
per l'intero orario di erogazione delle prestazioni, sino a quando si 
protrae la permanenza presso l'ambulatorio dei pazienti trattati. 

  



 

 
B.01.18 Pediatria 
 

 
B.01.19 Medicina interna 
 

 
B.01.20 Neurofisiopatologia  
 

B.01.17 OTORINOLARINGOIATRIA  
  
REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo per audiometria 

REQUISITI STRUTTURALI 
— ambiente aggiuntivo per audiometria 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— audiometro con cabina silente e tavolo di 
comando 
— poltrona girevole 
— carrello per strumentario chirurgico 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— audiometro con cabina silente e tavolo di comando 
— poltrona girevole 
— carrello per strumentario chirurgico 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni 
erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di almeno un'unità infermieristica 
per l'intero orario di erogazione delle prestazioni, sino a quando si 
protrae 
la permanenza presso l'ambulatorio dei pazienti trattati. 

  

B.01.18 PEDIATRIA  
  
REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo 
— fasciatoio 
— tavolino porta-bilancia 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo 
— fasciatoio 
— tavolino porta-bilancia 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di un'unità infermieristica per 
l'intero orario di erogazione delle prestazioni. 

  

B.01.19 MEDICINA INTERNA  
  
REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di un'unità infermieristica per 
l'intero orario di erogazione delle prestazioni. 

  



 
B.01.21 Gastroenterologia 
 

 
B.01.22 Malattie dell'apparato respiratorio 
 

 
B.01.23 Nefrologi 
 

 
B.01.24 Angiologia 
 

B.01.20 NEUROFISIOPATOLOGIA  
  
REQUISITI TECNOLOGICI 
— elettroencefalografo 
— elettromiografo 
— potenziali evocati 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— elettroencefalografo 
— elettromiografo 
— potenziali evocati 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di un'unità infermieristica per 
l'intero orario di erogazione delle prestazioni. 

  

B.01.21 GASTROENTEROLOGIA  
  
REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di un'unità infermieristica per 
l'intero orario di erogazione delle prestazioni. 

  

B.01.22 MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO  
  
REQUISITI TECNOLOGICI 
— spirometro completo 
— emogasometro 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— spirometro completo 
— emogasometro 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di un'unità infermieristica per 
l'intero orario di erogazione delle prestazioni. 

  

B.01.23 NEFROLOGIA  
  
REQUISITI TECNOLOGICI 
- ecografo 

REQUISITI TECNOLOGICI 
— ecografo 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di un'unità infermieristica per 
l'intero orario di erogazione delle prestazioni. 

  



 
B.01.25 Reumatologia 
 

 

B.01.24 ANGIOLOGIA  
  
REQUISITI TECNOLOGICI 
- Ecocolordoppler 
- Doppler c w 
- Gasanalisi transcutanea 
- Treadmill 

REQUISITI TECNOLOGICI 
- Ecocolordoppler 
- Doppler c w 
- Gasanalisi transcutanea 
- Treadmill 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di un'unità infermieristica per 
l'intero orario di erogazione delle prestazioni. 

  

B.01.25 REUMATOLOGIA  
  
REQUISITI TECNOLOGICI 
- Apparecchiatura per Mineralografia 
Ossea Computerizzata 

REQUISITI TECNOLOGICI 
- Apparecchiatura per Mineralografia Ossea Computerizzata 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al 
volume ed alla tipologia delle prestazioni erogate. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI 
Il personale sanitario deve essere adeguato al volume ed alla 
tipologia delle prestazioni erogate. 
Deve essere garantita la presenza di un'unità infermieristica per 
l'intero orario di erogazione delle prestazioni. 

  


